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ROMA — La produzione au
menta ormai in Giappone e 
Germania come e più che negli 
Stati Uniti, ma il dollaro non 
cessa di rivalutarsi anche nei 
confronti di queste monete. Ieri 
ha Efondato i 2,72 marchi per 
dollaro, il che ha comportato, 
per la lira, di scendere a 
1647,50. Proprio il giorno avan
ti era stato* annunciato un atti
vo di 1,07 miliardi di dollari 
nella bilancia dei pagamenti te
desca. 

I tedeschi per ora mantengo
no una politica monetaria ela
stica per evitare che la ripresa 
6i congeli. La banca centrale ie
ri ha ritoccato dal 7.6MÓ al-
l'8,05Tr i tassi d'interesse paga
ti sui titoli pubblici. I capitali 
continuano però a trasferirsi 
verso gli Stati Uniti. Questo e-
sodo di capitali verso il dollaro 
mantiene ritmi impressionanti 
in Giappone dove sono usciti 
dal paese capitali per 2,3 mi
liardi nel solo mese di ottobre: 
1,83 miliardi sono stati investi
ti in obbligazioni, soprattutto 
in titoli del debito pubblico sta
tunitense. 

II Giappone ha registrato rit
mi di incremento della produ
zione industriale superiori al-
r8Tr in ottobre; nei primi venti 
giorni di novembre le esporta
zioni giapponesi sarebbero au
mentate del 24 ̂ o (dati prowi-

Forte es I il i di capitali 
trasformati in dollari 

Giappone e Germania si rifanno 
con un largo attivo della bilancia 

Gli alti profitti conciliano 
in USA caro-denaro e ripresa 

l cambi -
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Dollaro USA 
Marco {edesco 
Dollaro canadese 
Tranco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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sori). La sopravvalutazione del 
dollaro finanzierebbe, in so
stanza, l'espansione dei paesi 
industriali più forti secondo 
modalità abbastanza classiche: 
le merci tedesche e giapponesi 
si vendono bene in dollari; le 
esportazioni crescono e con es
se l'attivo di bilancia; la Ger
mania e il Giappone riesporta
no gli attivi di capitale collo
candoli negli Stati Uniti che 
pagano tassi d'interesse fra i 
più alti del mondo. 

L'interpretazione restrittiva 
della politica monetaria della 
Riserva Federale statunitense è 
prevalsa, dopo lunghe discus
sioni, fra gli operatori del mer
cato nordamericano. La Riser
va Federale intende evitare che 
l'indebitamento del Tesoro si 
trasformi in una eccessiva crea
zione di moneta: preferisce il 
rallentamento della crescita e-
conomica alla ripresa dell'infla
zione. Le imprese statunitensi, 

tuttavia, pagano tassi d'inte
resse elevati, investono poco, 
prese nel loro insieme (per que
sto la disoccupazione resta ele
vatissima), ma sempre più di 
quelle italiane e di altri paesi 
industriali. Perché? 

Al centro c'è la politica fisca
le. Gli interessi sono detraibili 
come costi, il che non sarebbe 
di gran vantaggio se, al tempo 
stesso, questi bilanci non con
tenessero profitti elevati, la 
massa di commesse militari e 
para-militari, il vantaggio tec
nologico in alcuni settori ven
gono messi a profitto per eleva
re i profitti nei punti nevralgici 
dell'economia. Il livello attuale 
dell'economia USA, pur non es
sendo eccezionale, risulta da 
una combinazione di fattori po
litici, militari ed economici irri
petibile in altri paesi. 

Di qui derivano alcune carat
teristiche della situazione mon
diale e italiana: mentre la Ger

mania, il Giappone e qualche 
altro paese beneficiano ancora 
di alcuni effetti-locomotiva 
(sono trainati dell? ripresa sta
tunitense), per altri paesi, fra 
cui l'Italia, c'è appena un river
bero di questa ripresa, mentre 
restano costanti gli svantaggi. 
Fra questi il continuo rincaro 
dei prodotti petroliferi all'im
portazione e sul mercato inter
no. 

La commissione Giustizia 
del Senato inizierà il 14 dicem
bre l'esame della legge che ri
duce i vincoli ai trasferimenti 
di valuta e le penalità per i tra
sgressori. Le commissioni Fi
nanze e Industria collaboreran
no con la commissione Giusti
zia nell'esame del testo. Da 
questa legge verrà un effetto 
condono per il fatto che per i 
reati minori verrà ammessa l'o
blazione. Inoltre verranno of
ferte alcune opportunità per 
reimportare i capitali usciti al
l'estero. Questo dovrebbe faci
litare il riequilibrio della bilan
cia con l'estero. Si dubita, tut
tavia, che basti ad incidere so
stanzialmente sui movimenti di 
capitali, per i quali esiste una 
forte concorrenza internaziona
le. Per migliorare la bilancia dei 
capitali occorre allargare le op
portunità di investimento. 

r.s. 

Dove va TIRI? Verso la «società del sapere» 
ROMA — Prende la parola Ro
mano Prodi davanti ad una sala 
dell'Auditorium della RAI sot
tratta una volta tanto ai con
certi e destinata alla celebra
zione del 50" dell'IRI. Legge 
con la sua voce pacata e dal sof
fuso accento emiliano. Davanti 
a sé ha il presidente della Re
pubblica Pertini, Craxi e uno 
stuolo di autorità, dal cardinale 
Poletti agli esponenti dei parti
ti (per il PCI era presente Ber
linguer). Accanto gli siede Da-
rida, ministro delle Partecipa
zioni statali, già protagonista di 
polemiche con Prodi sul piano 
di tagli per l'acciaio, ma ormai 
completamente «riassorbito» 
con l'aiuto di De Mita. E il suo 
discorso Io dimostrerà. 

Parla Prodi, il professore di
ventato manager si lancia verso 
il futuro: «Stiamo passando dal
la società industriale alla socie
tà dell'informazione; entro il 
duemila il sapere diventerà 1' 
industria più importante; in 
pochissimi decenni le nostre 
società compiranno l'intero 
cammino percorso in circa due 
secoli dall'agricoltura moder
no». Sembra di leggere il futu
rologo americano Alvin Toffler 
con la sua teoria della •terza 
ondata* della civilizzazione che 
sta cambiando tutte le società, 
dai rapporti economici a quelli 
familiari. 

Che posto avrà TIRI, in que
sta «marea»? Dice Prodi: «Con 
ritardo abbiamo preso coscien
za di un nuovo capitolo della 
storia mondiale, perciò ora lo 
viviamo in modo più traumati
co e più doloroso. Sospinta dal-

Prodi disegna 
il futuro e 
Davida gestirà 
il... passato 

La celebrazione dei 50 anni 
Al governo tocca affrontare 

le tensioni sociali nei settori maturi ROMA — Il presidente della Repubblica Pertini durante la cerimonia del cinquantenario dell'IRI 

la innovazione tecnologica, 
questa corrente investe o lam
bisce la quasi totalità delle a-
ziende IR!, diminuendone il 
ruolo come agenti diretti di oc
cupazione della forza lavoro». 

L'occupazione, dunque, si ri
duce. E TIRI si ridimensiona? 
Non necessariamente, aggiun
ge Prodi. L'istituto dovrà esse
re protagonista della moderniz
zazione del paese. Come? «C'è 
un campo aperto per interveni
re: dai trasporti alle infrastrut
ture territoriali, dalle teleco
municazioni ai servizi bancari, 
dalla gestione e promozione dei 
processi innovativi nell'elettro
nica all'energia, all'ambiente, 
alla valorizzazione delle risorse 
umane». Siamo ancora nella 

«terza onda» di Toffler. 
Ma l'acciaio, professore? Le 

industrie mature vanno ripor
tate alla coerenza coi tempi. E 
lì occorre fare «inevitabili sacri
fici». I sindacati li chiamano 
«amputazione di vitali capacità 
produttive» e per questo hanno 
deciso di scioperare per tre ore 
il 6 dicembre. Ma Prodi incalza 
che «nessun paese al mondo 
possiede le risorse per conser
vare il vecchio e costruire nello 
stesso tempo il nuovo. Se i set
tori meno redditizi assorbono 
troppe risorse non c'è possibili
tà di risposta negli altri campi». 
Insomma, è una strada obbliga
ta, non c'è possibilità di scelta. 

L'IRI potrà fare da solo que
sto salto? No, sostiene Prodi il 

manager, e propone di muover
si verso due direzioni: accordi 
con le multinazionali e con i 
privati. 

Che ruolo avrà il potere pub
blico? Una società di ricerca di 
cui Prodi il professore è presi
dente, la Nomisma, in una serie 
di suoi studi molto interessanti 
ci ha presentato due modelli fi
nora vincenti di riconversione 
industriale: quello giapponese 
e quello tedesco. Entrambi 
hanno sfondato anche perché è 
stata realizzata una politica in
dustriale ferrea e lungimirante. 
Il Giappone ha proceduto pun
tando tutto sui settori nuovi e 
smantellando di volta in volta 

auelli maturi. La Germania, 
ove non esistono le condizioni 

sociali e istituzionali giappone
si, è andata avanti senza molla
re mai niente, ma concentran
dosi ogni volta sui segmenti più 
ricchi tecnologicamente all'in
terno di ogni settore industria
le. Prodi il manager sembra 
guardare con invidia e simpatia 
al Giappone; Prodi il professo
re preferisce la Germania. Tut
tavia entrambi richiedono un 
potere pubblico capace. 

Il ministro Darida gli ha im
plicitamente risposto che TIRI 
faccia pure le sue strategie; 
«non ha bisogno né di un mini
stero imprenditore né di un mi
nistero autoritario» (la polemi
ca implicita è con De Michelis), 
ma di un aiuto politico, di qual

cuno che tratti con il Parla
mento e con i sindacati. Rita
gliatosi questo spazio di «coper
tura», egli ha potuto sdramma
tizzare i contrasti dei mesi scor
si, sottolineando che «la dialet
tica è entrata a pieno titolo nel
lo Stato», ci sono tanti soggetti 
portatori diversi e, lanciandosi 
verso le astratte sfere della po
litologia, ha parlato di «sistema 
multipolare di tensioni». In
somma, il suo compito come 
ministro è quello: regolare i 
conflitti e agevolare il cammino 
verso la «società del sapere». 
magari senza sapere più del ne
cessario. 

Stefano Cingolani 

CEE divisa sulla siderurgia, ancora un rinvio 
Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le misure a 
breve termine proposte dalla 
commissione per la politica 
siderurgica della Comunità 
sono state ieri adottate In li
nea di massima dal Consi
glio del ministri dell'indu
stria. Ma una ulteriore riu
nione per la loro definitiva 
approvazione si terrà il 14 di
cembre. Le misure a breve 
termine proposte 11 14 no
vembre dalla Commissione 
riguardavano la Introduzio
ne di prezzi minimi inferiori 
a quelli di orientamento ma 
ancora superiori a quelli di 

mercato, la Introduzione di 
un certificato di accompa
gnamento dal produttore al 
consumatore e di una cau
zione di garanzia. 

Le misure venivano giu
stificate dalla Commissione 
con la necessità di Impedire 
un ulteriore peggioramento 
del mercato, in particolare 
per I prodotti piatti e per 1 
profilati pesanti, visto il di
vario crescente tra l'offerta e 
la domanda e 11 pericolo di 
nuove guerre del prezzi. 

La delegazione Italiana si 
è espressa sostanzialmente a 
favore delle misure decise 

Sale ancora la produzione 
di acciaio. In ottobre +4% 
BRUXELLES — In ottobre, per il terzo mese conseguilio, è 
aumentata la produzione CEE (esclusa la Grecia) di acciaio. La 
crescita, rispetto allo stesso perìodo dell'82, è stata pari al 4,1%. Il 
bilancio dei primi dirci mesi di quest'anno resta, però, ancora 
negativo. Ce stato, infatti, un calo produttivo del 5,8% sulf*82.1 
dati sono contenuti in un documento dell'Eurostat (servizi stati
stici comunitari), diffuso ieri a Bruxelles. La nota ricorda anche 
che in agosto gli ordinativi di acciaio sono calati di 5,4 milioni di 
tonnellate, più di quanto diminuirono nell'agosto tré, ma meno 
rispetto all'agosto 81. Una leggera frenata nella discesa vertica
le delia domanda. 

dalla Commissione con la ri
chiesta, però, che i prezzi mi
nimi siano tenuti un venti 
per cento più alti di quanto 
proposto dalla Commissio
ne. La delegazione italiana 
ha anche chiesto una limita
zione più forte delle importa
zioni dal Paesi terzi che la 
Commissione propone di ri
durre del 12,5 per cento ri
spetto all'80. ma di mantene
re circa allo stesso livello nel-
P84. rispetto all'83. Grosse ri
serve sulle proposte della 
Commissione sono state sol
levate dalla delegazione te
desca che le considera «ac

cessorie e non risolutive». I 
tedeschi cioè insistono che 11 
vero problema da affrontare 
al più presto è quello della ri
duzione delle capacità, pro
duttive della Industria side
rurgica europea. I tagli alle 
capacità produttive, le pro
poste In proposito della 
Commissione, 1 nuovi studi 
che dovrebbero concludere 
sulla necessità di una ridu
zione di 35 milioni di tonnel
late non sono stati ieri evo
cati alla riunione del mini
stri. 

a. b. 

Conti più confortanti per il Nuovo Ambrosiano 
II bilancio è stato chiuso con una perdita di 24 miliardi ma la situazione migliora - Ancora in alto mare le soluzioni per la Rizzoli 

MILANO — Il consiglio di amministrazione del Nuovo Banco 
Ambrosiano ha approvato Ieri il progetto di bilancio del suo 
primo esercizio, chiuso al 30-0-1983. verrà sottoposto all'ap
provazione definitiva dell'assemblea del soci convocata per 11 
29-12-1933. Nella conferenza stampa tenuta ieri, il presidente 
Bazoli. I vicepresidenti Ravenna e Filippi, Il direttore genera
le Gallo, hanno fatto osservare I miglioramenti conseguiti 
dalla loro banca In tempi rapidi. Impensabili allorché 11 pool 
di sette banche diede vita, sulle ceneri del vecchio Banco di 
Roberto Calvi, al Nuovo Banco Ambrosiano. La perdita dell' 
esercizio è stata contenuta In 24388 miliardi. A novembre 
1983 la raccolta nel Nuovo Banco ha raggiunto 13.300 miliar
di e I nuovi correntisti sono circa 25.000. La massa ammini
strata è pari a 3613,3 miliardi, gli impieghi con la clientela 
ordinarla ammontano a 2049,3 miliardi. 11 totale di bilancio 
raggiunge l'Importo di 5.957.6 miliardi. 88,8 miliardi sono 
stati destinati ad accantonamenti ed ammortamenti. 

Il prof. Bazoli ha fatto rilevare durante la conferenza stam
pa gli ostacoli superati dal giorni dell'acquisizione del vec
chio banco di Roberto Calvi, dividendo I problemi superati in 
aziendali ed extraziendall. Su! problemi aziendali 11 prof. Ba
zoli ha rilevato che si è Invertita la tendenza negativa al calo 
del depositi (nei settembre 1982 questi ammontavano a 1800 
miliardi, mentre ora hanno raggiunto I 3300 miliardi) e che 
sono stati superati gli squilibri derivanti dal fattori struttura
li: 350 miliardi di avviamento del Nuovo Banco versati da 
pool delle sette banche, oltre a 260 miliardi di lire versati per 
l'acquisizione di Immobili a prezzi di mercato. 

Quanto al problemi extragesUonall 11 prof. Bazoli ha messo 
In luce che per quanto riguarda I rapporti con gli azionisti del 
vecchio Banco Ambrosiano è stata avviata l'operazione «war-
rants*. decisa dall'Istituto per assolvere un Impegno morale e 
civile verso I vecchi azionisti. Questa operazione ha avuto 
successo. In quanto sono state raccolte prenotazioni da parte 

di circa 35.000 azionisti, portatori di oltre 47 milioni di azioni, 
su un totale di 50 milioni di azioni che rappresentavano il 
capitale del vecchio Banco Ambrosiano. 

«Dulcls In fundo» — ha osservato 11 professor Bazoli — 
abbiamo affrontato la questione delle partecipazioni della 
Centrale, la finanziarla controllata dal Nuovo Banco Ambro
siano. 

Secondo ti professor Bazoli 11 Nuovo Banco Ambrosiano ha 
saputo trovare buone soluzioni. La Centrale Infatti aveva 
debiti per circa 400 miliardi. Con la vendita della Toro per 280 
miliardi e con la prossima cessione dell'8% delle azioni del 
Credito Varesino detenute dalla Centrale alla Banca Cattoli
ca del Veneto, la Centrale stessa migliorerà la situazione dei 
suol conti. Resta l'affare Rizzoli-Corriere della Sera. «Difficile 
vendere In tempi brevi una quota di minoranza - ha rilevato 
Il professor Bazoli — soprattutto durante un periodo di am
ministrazione controllata». 

Sciavi lascia il sindacato 
ROMA — Gastone Sciavi la
scia il sindacato per fare l'inge
gnere. anzi il dingente d'azien
da, È stato lo stesso Sciavi a 
darne notizia, presentando le 
proprie dimissioni da segreta
rio nazionale dei chimici CGIL 
a! eccitato centrale dell'orga
nizzazione. Sciavi, che proviene 
dai metalmeccanici ed appar

tiene alla «Terza componente» 
della CGIL, sta per diventare 
dirigente, negli Stati Uniti, del-
l'Aimant, la nuova società nata 
dall'intesa tra la Montedison e 
la Hercules. La decisione, un 
po' improvvisa, è stata presen
tata dallo stesso Sciavi come 
scelta «personale e professiona
le». 

Intanto però la situazione del gruppo editoriale sembra sia 
migliorata, essendo stati conseguiti obiettivi di trasparenza 
— ha osservato II professor Bazoli — nella gestione e ci sono 
buone prospettive di risanamento del gruppo. La situazione, 
è stato detto dal partecipanti alla conferenza stampa, del 
gruppo editoriale Rlzzolt-Corsera appare ancora pesante per 
la capogruppo, ma molto più buona per alcune parti del 
gruppo editoriale. È stato chiesto al professor Bazoli se corri
sponde al vero che uomini del gruppo Ambrosiano prende
ranno in mano le sorti della gestione della Rizzoli. «Lo esclu
do — ha detto seccamente 11 professor Bazoli —. La parteci
pazione che la Centrale ha nella Rizzoli sarà oggetto della 
nostra attenzione per cercare di affermare Iniziative tese a 
neutralizzare li potere decisionale e di gestione della Centrale 
nella Rizzoli. Tuttavia finché non si risolve 11 problema della 
maggioranza della Rizzoli, sarà difficile vendere le azioni 
delia minoranza». 

Il professor Bazoli ha tuttavia adombrato una soluzione 
nuova per quanto concerne la collocazione delle azioni dei 
gruppo editoriale. «Ci slamo resi conto — ci ha detto un espo
nente del Nuovo Banco Ambrosiano — che le cosiddette 'cor
date' di compratori del gruppo Rlzzoll-Corsera hanno procu
rato danni poiché non sono ancora In porto, togliendo credi
bilità alle operazioni di vendita necessarie». «Nostra volontà 
— ha affermato il professor Bazoli — è di non Impicciarci 
nella gestione della Rizzoli, ma abbiamo la facoltà e il dovere 
di tutelare I nostri Interessi». , . 

Ieri sera è infine stata resa nota la nomina del prof. Angeio 
Provasoll a presidente dell'Editoriale Corriere della Sera. 
Provaseli era stato Indicato per questo incarico dalla Centra
le. 

Antonio Mereu 

Inflazione al 13% 
Le COOP: i prezzi 
alimentari al 10% 
Conferenza stampa per il 7° congresso dell'Associazione - A gen
naio cresceranno solo i prodotti non destinati all'alimentazione 

ROMA — Il costo della vita a 
novembre è cresciuto dell'IP: 
il dato nazionale annunciato ie
ri dall'ISTAT conferma le pre
visioni di un rallentamento del
l'inflazione, che su base annua 
risulta, sempre nel mese di no
vembre, pari al 13 %. È la per-
centuale più bassa dal gennaio 
1979, quando l'indice andò ai 
12,9Cr. È principalmente la vo
ce «elettricità e combustibili» 
che ha impedito un andamento 
ancora più contenuto, crescen
do nel mese del'1,8 ?ò (seguono: 
abbigliamento, +1%). Nel cor
so degli ultimi 12 mesi, però, è 
stata la casa il bene più prezio
so (+27,4 ?f>), seguita da beni e 
servizi vari (+13,4%), dall'ab
bigliamento (+11,7%), dall'e
lettricità e i combustibili 
(+11.6V). Proprio ieri — pre
sentando in una conferenza 
stampa il loro settimo congres
so nazionale che inizia oggi a 
Roma — le cooperative di con
sumatori della Lega hanno con-
fermato, con previsioni fino a 
gennaio, un andamento favore
vole dei prezzi (e, per la prima 
volta da anni, il pranzo di Nata
le crescerà meno del carovita). 
Per la prossima settimana nes
sun prodotto petrolifero au
menterà (anzi, le quotazioni 
della benzina stanno calando). 

Se dicembre e gennaio con
fermeranno la percentuale del
l'I % di aumento dei prezzi, a 
febbraio potrebbero scattare 4 
punti di contingenza. Il dito è 
puntato, comunque, sui consu
mi, che ristagnano e scendono 
in tutti i comparti commerciali. 
Persino la COOP (che, come 
vedremo, presenta un bilancio 
invidiabile) ne ha risentito tra 
settembre ed ottobre, con un 
incremento ridotto delle vendi
te (dal 26 al 25%). Nonostante 
i consumi stagnanti, è il settore 
commerciale che, in questo mo
mento e nell'immediato futuro, 
attira i capitali che la recessio
ne mondiale scoraggia ad indi
rizzare verso l'industria. E dun
que sarà la rete distributiva — 
ha detto il presidente dell'As
sociazione nazionale cooperati
ve di consumatori, Ivano Bar
berini — ad assorbire un enor
me processo di rinnovamento. 
Dentro questi cambiamenti — 
essendo la «torta* da spartire 
sempre più piccola — si svolge 
anche una nuova guerra per. 
conquistare i nuovi spazi, come 
i centri commerciali. 

Torniamo al bilancio delle 
COOP. Alla fine di quest'anno, 
il fatturato sarà di 2.600 miliar
di, con 1 milione e 200 mila soci 
(metà, donne). L'anno scorso 1' 
utile netto fu di 47 miliardi, 
quasi completamente destinati 
agli investimenti. Ancora que
st'anno, il trend delle vendite si 
è mantenuto elevato (intomo al 
12-13%) e perciò il congresso 
discuterà un processo di svilup
po che potrebbe portare all'a
pertura di più di 150 mila metri 
cubi di aree di vendita, con una 
nuova espansione verso il Sud. 
Su quest'ipotesi pesano espe
rienze negative del passato 
(blocchi delle autorizzazioni, 
ricerca localizzazioni, problemi 
di pianificazione urbanistica). 
per cui. «realisticamente» si 
pensa di «averne in tasca» 40 
mila. 

Sui nuovi insediamenti — e 
sulla ristrutturazione della rete 
la COOP chiame al confronto 
anche la grande distribuzione 
privata (è una novità, questa), 
ritenendo che solo un forte au
mento della competitività può 
salvare il commercio da due ri
schi opposti, ma entrambi gra
vi: il gigantismo e la polverizza
zione. Il primo rischio costitui
sce la partita che si sta giocan
do attorno ai centri commercia
li, echeggiata anche da tanti di-
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NOVEMBRE 

Aumento 

1982 

1.3 
1.3 
0.9 
0,9 
1.1 
1.0 
1.5 
1.8 
1.4 
2.0 
1.3 

Mese 

1983 

1.4 
1.3 
0,9 
1.0 
1.0 
0.6 
1.0 
0,4 
1.3 
1.7 
1.0 

Aumento 

1982 

17,3 

16,7 

16.1 

15.5 

15.2 

15.2 

15.9 

17.2 
17.2 

17.2 

16,7 

Annuo 

1983 

16.4 

16.4 

16,4 

16.6 

16.4 

16.0 

15.4 
13,7 

13.6 

13.3 

13,0 

scorsi sulla «realizzazione». Al
meno per 15 anni — ripete, con 
gli esperti di tutto il mondo, la 
COOP — bisognerà program
mare le iniziative e puntare, 
per il futuro, alle medie dimen
sioni e alle diversificazioni. 

Il tutto avrebbe positivi ef
fetti sui prezzi, che, è vero, co
stituiscono un fronte meno cal
do, ma che ancora crescono a 
ritmi superiori al 10%. Intorno 
a questa percentuale — secon
do l'osservatorio che la COOP 
ha realizzato seguendo ogni 
mese 1.000 prodotti — si man
terrà l'andamento medio degli 
alimentari fino a tutto gennaio, 
mentre tensioni si avranno sui 
prodotti non destinati all'ali
mentazione. È un effetto del 
paniere Altissimo, che la Con-
fesercenti nelle scorse settima
ne ha duramente criticato? Sì e 

no, rispondono i dirigenti delle 
COOP (alla conferenza stampa 
erano presenti anche il vicepre
sidente Fornari e il presidente 
del Coop-Italia Badini). 

Sarebbero «illusioni nocive», 
ha precisato Barberini, quelle 
di chi attribuisce a questo stru
mento poteri di controllo sulle 
dinamiche dei prezzi, tuttavia 
qualche risultato può averlo. È 
stato citato il caso della pasta 
— respinta una richiesta degli 
industriali di aumenti alla fine 
di questo mese — e quello del-
l'.anonimo cartello» di produt
tori di pelati che, come ogni an
no, ha cercato di alzare il prezzo 
dei «cartoni» dalle pattuite 13 
mila lire a ben 20 mila. Grazie 
ad un intervento del ministro, 
sono diventate 16 mila. 

Nadia Tarantini 

Brindisi, cassintegrati bloccano 
le merci alla Enichem-Riveda 
BRINDISI — Il blocco delle merci in entrata e In uscita (at
traverso 11 picchettaggio del cancelli) è In corso da Ieri matti
na allo stabilimento petrolchimico Enlchem-Rlveda. (ex 
Montedison) di Brindisi. La protesta è stata effettuata' dal 
lavoratoli In cassa Integrazione che hanno denunciato la 
mancata corresponsione delle retribuzioni e 11 mancato avvio 
del corsi di riqualificazione professionale finalizzati alla rias
sunzione, previsti dal precedenti accordi tra sindacati e Mon
tedison. 

All'Iniziativa di lotta hanno espresso la loro fattiva solida
rietà 1 rappresentanti sindacali della FULC e del consiglio di 
fabbrica. Tutto ha preso avvio dopo la lettura al lavoratori di 
un telegramma da parte del direttore dello stabilimento e 
destinato al ministero delle partecipazioni statali. Già nel 
giorni scorsi, però, 1 lavoratori della Enlchem-Rlveda In cas
sa Integrazione avevano dato vita ad accese assemblee per 
concordare le forme di lotta più opportune, nel tentativo di 
ottenere 11 pagamento delle retribuzioni e l'avvio del corsi, 
cosi come era stato sancito dall'accordo del 26 gennaio scor
so. 

OH stessi lavoratori in cassa Integrazione hanno precisato 
che non intendono sospendere l'agitazione fino a quando da 
parte del ministero e della direzione aziendale non saranno 
stati assunti impegni precisi sulle richieste avanzate. 

Brevi 

Bordini segretario generale aggiunto FILZIAT-
CGIL 
B1MIN! — Al termina dei lavori deca confa ama di organizzazione. 1 consiglio 
generato deSa FilCAT. i sindacato CGIL degS afimentartsti. » è riunito par 
eleggerà Massimo Sorcini. 39 anni, sooiafista. nuovo segretario generale ag-
punto. Bore»™ sostituisce Cesare Catoni chiamalo a far parte deS'uffioo di 
segreteria detta CGiL. 

Bonn: l'Italia vive al di sopra del suol mezzi 
BONN — «Citata vive tuttora al di sopra dei suoi mesh: questo ! titolo d un 
commento del cSueddeutsche Z&turtg» — un quotrf&ano tedesco — che 
prende lo spunto dalla critiche formulate dal"esponente drf Fmt. Whrnone. 
relativa aia situatone economica del nostro paese. 

Trattative difficili per l'Alfa 
ROMA — Trattatrvn drf6c9 per rAlfa Romeo. L'azienda ieri, in presenza de*o 
proposte formulata dal sindacata per evitare i ricorso aRa cassa integrarne a 
loro ore per 8 .000 dipendenti a parure dal 5 dicembre, ha leggermente modrrV 
cato la sue posizioni, senza parò sostanziai aperture, bi pamcolara l sindacato 
ritiene maccerub»» ravvio dola cessa integraz»ona a partirà da lunedi prossimo. 
la sospensoria a zero ore per alcune rrrigtau di lavoratori, una produzxjne ridotta 
par i prossimi tre arm. La trattativa riprenda domar». 

t % 

Vestire italiano 
Quarantanni di moda nelle Immagini 

del grandi fotografi 

a cura di Eva Paola Amendola 
con un saggio dì Arturo Carlo Quinavalle 
testi di Roberto Campari, 
Marina Truant, 
Gloria Bianchino 

La vicenda-moda 
raccontala attraverso 
le fotografie dei professionisti più noti e 
insieme analizzata nella sua dimensione di 
fenomeno antropologico e sociale. 

300 rftrsJWior.i a colon e m bvsxo e nero 
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